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Il Collegio dei Docenti del Liceo Scientifico Statale G. Marconi di Milano, riunito nella 
seduta del giorno 11 dicembre 2007, che prevede all’ordine del giorno la definizione delle 
attività di recupero per l’anno scolastico 2007/2008, osserva quanto segue.  
 
Il D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007 e l’O.M. n. 92 del 5 novembre 2007 sono privi di qualsiasi 
progettualità didattica: obbligare le Scuole con atti amministrativi a intensificare le attività 
di recupero serve a poco, perché il problema dell'insuccesso scolastico è soprattutto oggi 
di carattere culturale e in questi termini non può che essere affrontato. È necessario 
individuare tempi e modalità per il recupero della motivazione allo studio ancor prima che 
per il recupero disciplinare. 
 
Il sistema dei debiti formativi ha mostrato in questi anni tutti i suoi limiti e sicuramente è 
necessario che venga al più presto superato, non però secondo le modalità prospettate 
dal Ministero. Aumentare la selezione riducendo i tempi per il recupero dei debiti dopo lo 
scrutinio di fine anno, subordinando l’ammissione all'anno successivo all'esito della verifica 
che accerti l’avvenuto recupero, non può che produrre un ulteriore innalzamento della 
dispersione scolastica, fenomeno che il Ministero a più riprese ha dichiarato di voler 
combattere. 
 
Comunicare ai genitori le carenze riscontrate nella preparazione dei loro figli, attivare corsi 
di recupero, verificarne gli effetti e comunicare ai genitori gli esiti di tale verifica, sono 
pratiche consolidate ormai da tempo nella Scuola: non è necessario quindi che il Ministero 
imponga alle Scuole di fare quello che già abitualmente viene fatto da anni. 
 
Il Collegio dei Docenti del Liceo Scientifico Statale G. Marconi di Milano pertanto  
 
chiede 
 
che il D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007 e l’O.M. n. 92 del 5 novembre 2007 siano ritirati e 
 
sollecita 
 
l’immediata apertura di un reale confronto tra il Ministero, attraverso le Direzioni dei suoi 
Uffici periferici, e le Scuole, finalizzato alla definizione di strategie adeguate alla 
risoluzione del problema dell'insuccesso scolastico. 
 
Milano, 11 dicembre 2007 
 
Approvato a maggioranza: 59 favorevoli, 6 contrari, 5 astenuti.  
 


